
capire se i nostri studenti in 

effetti studiano e se sono 

subentrate variazioni alle 

necessità riscontrate l�anno 

scorso. 

Le suore  di Kintinku ci han-

no chiesto una crema all�it-

tiolo per le tante infezioni, 

soprattutto dei bambini, 

che vedono ogni giorno: 

pare non si trovi più nelle 

farmacie del posto. Avremo 

le valigie piene di medicine 

un�altra volta!!  

A questo punto non resta 

che salutarci al prossimo 

numero, se continuiamo di 

questo passo, questo gior-

nalino diventerà presto una 

enciclopedia� Asante sana, 

Laura Bracciale 

Eh si, l�età si fa sentire� da 

giugno 2013, in effetti, so-

no tante le cose che siamo 

riusciti a fare! E non ci sia-

mo ancora stancati! 

Solo l�anno scorso c�è stata 

la celebre cena, la vendita 

delle Uova di Pasqua arti-

gianali, lo spettacolo Tea-

trale di Meo Patacca...tutte 

attività che ci hanno per-

messo di portare avanti i 

progetti iniziati l�anno pre-

cedente. 

Numerose sono state an-

che le donazioni, in occasio-

ne di nozze d�oro e matri-

moni� insomma i lavori 

sono in corso e ci sentiamo 

molto sostenuti dalla vostra  

generosità e fiducia.  

Tra poco ripartiamo per la 

Tanzania. Siamo in tre  que-

st�anno: io Walter e Novella, 

una specializzanda di Pe-

diatria. Nei soliti 15 giorni, 

faremo tappa a Kintinku,  

andremo a Kibakwe e pro-

veremo anche ad andare a 

trovare Sr Pierina, la Suora 

con più di ottanta anni che 

è stata trasferita in una 

missione poco sotto Dar Es 

Salaam . Cercheremo di 

I progetti che seguiamo 

sono  piccoli, semplici e alla 

nostra portata. Li abbiamo 

distinti essenzialmente in 

tre categorie: 

Filo diretto: un modo di da-

re aiuto a bambini o giovani 

adulti in condizioni partico-

lari, fornendo aiuti ben pre-

cisi e definiti all�inizio di 

ogni anno, prevalentemen-

te in ambito scolastico. 

Lavori in corso: un modo di 

seguire le Suore nella loro 

vita Missionaria, collaboran-

do alla gestione dell�asilo e 

del dispensario.  

Insieme: un modo di aiutare 

le famiglie dei malati di 

AIDS del villaggio che, a 

causa della loro condizione, 

non sono in grado di prov-

vedere alle necessità dei 

loro anziani e bambini.  

Grandi occasioni: un modo 

di sovvenzionare progetti 

particolari e personalissimi 

impiegando offerte donate 

in occasione di eventi spe-

ciali (battesimi, matrimoni, 

bomboniere, Natale di soli-

darietà�) 

Il nostro logo 

Vecchi di un anno e mezzo! 
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P a g i n a  2  

�Il giovane 
cammina più 
veloce dell�anziano 
ma l�anziano 
conosce la strada� 

Proverbio africano 

Le costruzioni al villaggio 

cominciano a diventare in 

muratura� con un po� di 

pazienza spariranno quelle 

di mattoni crudi. 

La storia di Agnese 

Lavori in corso - il medico 

Filo diretto-gli studenti di Kintinku 

Continua il finanzia-

mento agli studenti: 

Musumbuko deve fare 

un anno ulteriore come 

perito meccanico;  

Berta invece ha finito il 

c o r s o  p e r  s a r -

ta...speriamo riesca a 

lavorare!  

Maddalena è al suo terzo 

anno di scuola seconda-

ria mentre Caroli fre-

quenta il quarto. Ottime 

notizie per Venanzia: 

poiché ha fatto un corso 

della Croce rossa non è 

stato necessario il secon-

do anno per il diploma 

di assistente infermiera. 

Se continuerà a lavorare 

in dispensario, potrà 

iscriversi al corso per 

infermiera professiona-

le.  

Bonifasi invece, il bam-

bino paraplegico che 

stava a scuola nell�Istitu-

to dei Passionisti irlan-

desi a Siuyu, è stato ri-

mandato a casa. Non 

stava più volentieri nella 

scuola e anche i suoi 

progressi non erano 

molti. Le Suore cercano 

di dare una mano alla 

famiglie per le necessità 

primarie.  

Continua l�Aiuto a Ma-

ria, al primo anno di 

economia. Il fratello 

(Casberti) invece quest�-

anno sta facendo il mili-

tare ed ha interrotto gli 

studi per un anno. 

Kintinku ormai da un 

anno e mezzo è bravo, 

ha un buon rapporto con 

i pazienti e con le Suore 

ed ha esperienza. Ha 

lavorato per molti anni 

in ospedale ed ora è in 

pensione. Abita in una 

stanza subito fuori dal 

dispensario e torna a 

casa solo nel fine setti-

Anche quest�anno dare-

mo una mano a mante-

nere il medico assunto al 

dispensario di Kintinku. 

Sr Catherine infatti è 

stata destinata alla mis-

sione in Burundi, dove 

un medico era altrettan-

to necessario.  

Il dottore che lavora a 

mana. La  sua presenza è 

di fondamentale impor-

tanza sia per i pazienti 

che per le Suore: ad og-

gi, il governo tanzaniano 

non permette più di te-

nere aperto un dispensa-

rio con la sola presenza 

di infermieri, anche se 

esperti. 

gazza che l�aiuta.  

Gemma ha finito la 

quarta classe: adesso 

deciderà se cominciare a 

trovare lavoro o conti-

nuare a studiare. Msafiri 

anche ha terminato gli 

studi ed è rimasto solo a 

Dar, speriamo che trovi 

un lavoro come mecca-

nico in qualche garage. 

Continua invece l�aiuto 

ad Elina e Eliwaja che 

devono finire di studiare 

a Dodoma e Dar. 

Grandi novità sul ver-

sante Agnese! E� stata 

chiamata ad insegnare 

alla scuola infermiere di 

una città lontano da 

Dar, Kigoma. Lei è feli-

cissima, anche perché è 

la sua città natale.  An-

drà lì proprio in questi 

giorni, portandosi dietro 

tre bambini che ha in 

affidamento e una ra-

 

I bambini del         

villaggio 

P o l e  p o l e . . . s e  f a  � g n i  c o s a  



Grandi occasioni 
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Anche nel 2014 ci sono stati tre 

grandi eventi che hanno collabora-

to alla crescita dell�Associazione: il 

Matrimonio di Mirko e Giulia e di 

Walter e Laura e le nozze d�oro di 

Michele e Bruna. Tutti amici che 

hanno deciso di condividere la 

gioia di un momento così impor-

tante con noi facendo le bombo-

niere o la �lista di nozze� con i 

progetti di Polepole.it.  

A loro va tutto il nostro ringrazia-

mento soprattutto in questo mo-

mento così difficile economica-

mente in cui le tante necessità più 

�vicine� oscurano i problemi che 

vediamo più �lontani� e quindi 

meno urgenti.  

Le idee proposte fino a questo 

momento sono state le pergame-

ne da unire ai confetti con la spie-

gazione del progetto sostenuto e 

la realizzazione dei sacchettini 

per i confetti con il logo dell�Asso-

ciazione. 

Per il futuro non si esclude 

la realizzazione di bombo-

niere con artigianato afri-

cano se richieste con di-

screto preavviso. 

sco, molta più vegetazione e � 

molti più  insetti �terribili�� 

sob. La missione viene gestita 

sempre dalle Suore della Mi-

sericordia e, anche lì, trovia-

mo un dispensario e un ostello 

per ragazze che studiano alla 

scuola statale in paese. Que-

sto servizio di collegio è molto 

utile alle famiglie che abitano 

in villaggi vicini perché con-

sente alle ragazze di non do-

ver fare molta strada a piedi 

tutti i giorni e di non dover 

dormire in casa di conoscenti 

non sempre molto qualificati.   

Le Suore ci hanno chiesto aiu-

to per un bambino, Giorgi, di 

seconda elementare. Lui e i 

genitori hanno grossi problemi 

di salute e il dispensario è di-

ventato un punto di 

riferimento� non solo 

sanitario!  Un'altra 

persona che ci è stata 

segnalata è �Mamma Ku-

lua� una signora con 8 figli 

(tre coppie di gemelli!!!) e 

non molto brava a distri-

carsi nelle difficoltà della 

vita. Le Suore sono riusci-

te ad aiutarla a costruirsi 

una casa ma non c�è modo, 

per ora, di mantenere i 

bambini autonomamente.  

La missione di Kibakwe è un po� 

più in alto di Kintinku. Per arri-

varci devi seguire una strada 

sterrata, in salita, molto tor-

tuosa. Quello che ripaga però è 

il colore della terra: uno splen-

dido rosso scuro che si vede 

per strada, ma anche nelle co-

struzioni fatte di fango e le-

gno...e su tutti i vestiti in breve 

tempo. La celebre �terra rossa� 

africana si trova qui! Anche il 

clima è molto diverso: più fre-

Il Matrimonio di Walter e Laura 

Gli amici di Kibakwe 

�Chi 

sciupa del 

tempo, 

deruba se 

stesso� 

Proverbio 

africano 



I progetti del 2015 continuano quelli dell�anno precedente. 

2014-Progetti realizzati (euro) 

 1000 ristrutturazione asilo 

 1000 dispensario 

 1000 sostegno famiglie malati di AIDS 

 800 poveri di Sr Pierina 

 5000 stipendio medico dispensario 

 2900 studenti Kintinku 

 1000 studenti Kibakwe 

 1800 studenti Agnese 

 

2015-Progetti da realizzare (euro) 

 1000 aiuto per l�asilo 

 1000 dispensario 

 1000 sostegno famiglie malati di AIDS 

 800 poveri  

 5000 stipendio medico dispensario 

 2700 studenti Kintinku 

 720 studenti Kibakwe 

 1700 studenti Agnese 

Come acconto per l�anno 2015 sono stati mandati sul cc delle 

Suore 5750 euro  

 

Per informazioni  

Laura Bracciale 

Tel.: 331 2783908 

E-mail:polepole.it@gmail.com  

Tutto è nato un po� per caso� vogliamo continua-

re così, avendo come unica referenza il fatto di 

consegnare interamente ogni centesimo raccolto 

nelle mani delle Suore o di Agnese. Inutile specifi-

care, credo, che il viaggio e il soggiorno nella Mis-

sione sono interamente a nostro carico (o di chi 

vuole unirsi a noi per fare una esperienza di que-

sto tipo!).  

 I fondi si raccolgono 

principalmente 

tramite una ce-

na di beneficen-

za a cui parteci-

pano amici sempre 

più numerosi e tante 

nuove iniziative che organizziamo! 

Seguiteci sul sito www.polepole.it e, sporchiamoci 

le mani anche noi! 

Progetti 2014- 2015 

Vuoi unirti a noi? 

Sono partiti con noi: 

Francesco, Lucia, Stulz,       

Roberta, Fabio, Marco,           

Novella, Roberto, Elena,    

Walter, Sara. 


